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PREMESSA 

Il principio contabile applicato n. 12 concernente la programmazione di bilancio, statuisce che la 

programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente 

tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione 

temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la 

promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento.  

Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e 

tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il coinvolgimento dei 

portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni Ente, si conclude con la 

formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri 

riferibili alle missioni dell’ente. 

Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli 

obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di 

coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, 

secondo comma, della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 

Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e 

consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e 

organizzative. 

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, 

il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La prima 

ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda pari a 

quello del bilancio di previsione. 

Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento Unico di 

Programmazione (DUP). 

 

 

CARATTERISTICHE DELL’ENTE 

Dipendenti   n. 5 full time e tempo indeterminato 

    n. 1      part time e tempo indeterminato 

    n. 2  full time e tempo determinato 

     

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

ANALISI DI CONTESTO 

 

I Comuni facenti parte dell'Unione dei Comuni Vallata del Tronto (di seguito Unione) in provincia 

di Ascoli Piceno: 

• Castel di Lama 

• Castorano 

• Colli del Tronto 

• Offida 

• Spinetoli 

L’Unione dei Comuni Vallata del Tronto è Ente capofila dell’Ambito Territoriale Sociale 23 di cui 

fanno parte anche i Comuni di Appignano del Tronto e Castignano che hanno trasferito i Servizi 

Sociali, con proprio atto, all’Unione. 

Immagine n.1: Cartina della provincia di Ascoli-Piceno 

 

Il territorio della Vallata del Tronto si sviluppa tra i Monti della Laga e il mare Adriatico, chiusa a 

nord dai Sibillini e a sud dalle Vette Gemelle. Nel medio e basso corso del fiume Tronto, si apre a 

partire dal capoluogo piceno una vasta piana industrializzata che si protrae circondata da dorsali 

collinari fino all’estuario del fiume. I Comuni del versante marchigiano della vallata ricompresi 

nell’Ambito Territoriale Sociale XXIII, partecipano alle formazioni di associazione tra Enti locali 

quali la Comunità Montana del Tronto (Appignano del Tronto e Castignano) e l’Unione dei Comuni 

Vallata del Tronto (Castel di Lama, Castorano, Colli del Tronto, Offida e Spinetoli). Il territorio 

dell’ATS 23 si colloca ad un’altitudine che va dai 168 ai 473 mt s.l.m., ha una superficie totale di 

154,5 Km2 e risulta essere densamente popolato (199,02 Ab./Km²). 

 

 

 



 

 

Servizi Sociali – Servizi “alla persona” 

 

L’Unione dei Comuni Vallata del Tronto sostiene e gestisce i processi di costruzione delle politiche 

sociali, con particolare attenzione ed orientamento all’innovazione e all’integrazione fra le varie 

politiche ed in collaborazione con la pluralità di soggetti pubblici e del privato sociale. La 

programmazione sociale e socio-sanitaria favorisce la rappresentazione dei problemi rilevanti della 

comunità locale e la costruzione di risposte nell’ambito del sistema locale di servizi sociali.  

Il contesto nazionale e regionale in cui si inserisce l’azione evidenzia dinamiche sociali ed 

economiche non dissimili da quelle che si registrano nella comunità locale: invecchiamento della 

popolazione, aumento dell’immigrazione e nuove complessità ed esso correlate, elementi di 

attenzione sugli scivolamenti delle famiglie in fasce di povertà o difficoltà economica, 

flessibilizzazione e precarizzazione del lavoro con difficoltà per i giovani ad entrare nel mercato del 

lavoro e a stabilizzarsi, mercato della casa sempre più oneroso. 

In un momento come questo c’è bisogno di sostenere la generalità delle famiglie, in quanto la crisi 

economica si fa sentire per tutti, ed ognuno vede ridursi la propria capacità di spesa. Un’attenzione 

particolare deve essere riservata a chi aggiunge anche disagio psichico-fisico. 

 

Con la legge di bilancio 2022   ha introdotto (Art. 1, commi 159-171) i nuovi LEPS sono costituisti 

dagli interventi, dai servizi, dalle attività e dalle prestazioni, sono organizzati e realizzati al livello 

territoriale dagli ATS che costituiscono la sede necessaria nella quale programmare, coordinare, 

realizzare e gestire gli interventi, i servizi e le attività utili al raggiungimento dei LEPS medesimi. 

 

 

SUDDIVISIONE DEI SERVIZI SOCIALI: 

 

SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE E UFFICIO DI PROMOZIONE SOCIALE 

Il processo di pianificazione deve trovare la sintesi politica delle priorità rispetto ai servizi e agli 

interventi delle varie aree. 

L’avvio degli Uffici Promozione Sociale per arrivare al PUA (Servizio Specialistico incarico ad una 

Psicologa-Psicoterapeuta di informazione e Servizio Sociale professionale con l’Assistente Sociale 

di ruolo) sul territorio dell’Unione è fondamentale per dare concretezza alla operatività quotidiana 

nel tentativo di rispondere alle richieste sempre più complesse portate dai cittadini ai servizi. La 

registrazione di una domanda sociale sempre più elevata e i relativi carichi di lavoro impongono una 

riorganizzazione del servizio. 

Particolare rilevanza deve avere la progettazione e l’implementazione del sistema informativo di 

Ambito: Cartella Sociale informatizzata, sito web, guida ai servizi sociali on line, raccordo con il 

sistema informativo regionale.  

 

L’Ufficio gestisce e coordina il Servizio sociale Professionale di tutti i Comuni, in premessa indicati, 

con le seguenti funzioni: 

1 - alla lettura e decodificazione dei bisogni; 

2 – alla presa in carico della persona, della famiglia e/o del gruppo sociale; 

3 – all’attivazione ed integrazione dei servizi e delle risorse; 

4 – all’accompagnamento e aiuto nel processo di promozione ed emancipazione. 

 



 

Accanto alla funzione di Servizio Sociale viene svolto attività di Servizio Informativo Sociale con le 

seguenti funzioni: 

1. consulenza, orientamento ed accompagnamento all’utilizzo dei servizi sociali territoriali; 

2. promozione di iniziative di solidarietà sociale, oltreché di autorganizzazione dei singoli e delle 

famiglie; 

3. facilitazione del lavoro di rete fra istituzioni e cittadini organizzati in associazioni e non; 

4. supporto alle amministrazioni locali per una corretta lettura dei bisogni e dei servizi in 

rapporto alle necessità della popolazione del territorio. 

 

Indicatori per la valutazione: 

- N 14 personale a disposizione (dipendenti e cooperative); 

- N 52.000 ore servizio erogato in relazione alla domanda e al numero dei residenti 

- N 9.000 accessi al servizio 

- N 2.200 prese in carico 

- N 20 incontri di coordinamento e supervisione 

 

Report annuali del servizio per un monitoraggio costante delle criticità e delle potenzialità in vista 

della sua implementazione. 

 

SERVIZI GENERALI 

Attività di programmazione, redazione Piano di 

Ambito 

Piani attuativi annuali, Progetti, Commissione 

Tecnica   

Con una dotazione organica di: 

Coordinatore – Responsabile Politiche 

Sociali  

 

Assistente Sociale 

Amministrativo part-time 

Psicologa  

Informatico 

Istruttore Direttivo  

 

 

POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO 

 

L’Unione dei Comuni Vallata del Tronto considera il servizio ai giovani residenti non un semplice 

servizio isolato o parallelo ad altri nel settore giovanile ma il baricentro di un sistema di servizi per i 

giovani nel quale confluisce l’insieme degli interventi pubblici e privati a loro rivolti. 

Si tratta di un Servizio pubblico gratuito finalizzato all’erogazione di informazioni e all’orientamento 

e accompagnamento individuale dei giovani nei vari ambiti di interesse. Deve offrire informazioni 

organizzate per aree tematiche: la ricerca del lavoro, i percorsi di formazione (pubblica e privata), 

l’organizzazione di una vacanza, la partecipazione a programmi di mobilità europea, la scelta di 

un’attività di volontariato, la pratica di uno sport, la salute e il benessere psico - fisico. È anche 

sportello di informazione sulle iniziative e opportunità che il territorio offre ai giovani.  

Lo sportello opera attraverso un servizio di erogazione diretta delle informazioni all’utenza 

orientandola alla consultazione e al reperimento on line delle risposte disponibili, denominato front 



 

office, che si avvale del fondamentale lavoro del back office in cui si elaborano, aggiornano e trattano 

le informazioni utilizzabili sia on-line che in versione cartacea.  

Le informazioni sono raccolte, vagliate e diffuse attraverso diversi strumenti e prodotti: dossier 

informativi, schede orientative, banca dati. 

 

INTERVENTI PER L’INFANZIA E PER I MINORI 

 

La condizione dell’infanzia e dell’adolescenza si inscrive in uno scenario sociale profondamente 

modificato: sono cambiati il quadro demografico, la struttura della popolazione, le condizioni 

economiche e socio-culturali; è cambiata la concessione stessa dell’infanzia e dell’adolescenza nella 

nostra società, con una frequente contraddizione tra affermazioni di principio e prassi generalizzate e 

con una perdita di centralità effettiva del rispetto dei diritti dei minori da parte degli adulti che 

condizionano negativamente il rapporto con i cittadini in crescita”; sono cambiate le famiglie dove i 

bambini e i ragazzi crescono, ed è cambiato il contesto istituzionale dove si collocano e si sviluppano 

le politiche e i servizi per l’infanzia e l’adolescenza. 

Gli assi che il programma assume attengono a: 

- asse della promozione, caratterizzato di comportamenti fiduciari verso i cittadini in crescita e 

articolato in promozione specifica (ascolto, partecipazione, ecc) e approccio attivo alla 

prevenzione; 

- asse del sostegno alle responsabilità degli adulti, sia in famiglia, attraverso il sostegno alle 

competenze e alle capacità genitoriali e alla valorizzazione delle relazioni 

-  intergenerazionali, sia nel territorio ovvero tra coetanei, insieme agli adulti nelle realtà 

associative, educative, sportive, culturali, ambientali. 

 

Progetti Destinatari Finalità N  

Minori affidati con 

richiesta indagine 

Procura e Tribunale 

0/18 anni Relazioni periodiche sulla situazione socio-

familiare acquisendo precise e documentate 

informazioni. 

137 

Indagini Psicologiche 

capacità genitoriali 

Padre e/o 

madre 

Indagine da effettuare su richiesta da parte della 

Procura della Repubblica 

15 

Minori in Comunità Minori inseriti 

in comunità 

educative con 

Provvedimenti 

Valutazione di rischio o di pregiudizio del minore, 

del nucleo o di altra persona in situazione di 

disagio e/o bisogno, definizione del progetto, 

verifica, lavoro di rete. 

3 

Affido famigliare Minori Relazioni periodiche andamento dell’affidamento 

al Giudice Tutelare 

7 

Centri “Doposcuola” Minori tra i 6-

14 anni 

Luoghi di socializzazione e aggregazione 

all’interno dei quali vengono svolte attività 

ludiche e/o di recupero scolastico con particolare 

attenzione ai minori a rischio emarginazione. 

62 

 

Educativa 

Domiciliare per 

minori sottoposti a 

provvedimento 

 Educativa stabilita dal Tribunale per i Minorenni  24 



 

Centri estivi Minori di età 

tra i 0/12 anni 

Nel periodo estivo rappresenta un luogo di 

aggregazione dove svolgere attività ricreative e 

ludiche ed avere positive relazioni con i propri 

coetanei. 

Alle famiglie si offre un supporto per la gestione 

dei propri figli nei mesi di interruzione dell’attività 

scolastica con particolare attenzione ai 

diversamente abili e/o in condizioni di disagio 

socio-economico. 

600 

 

INTERVENTI PER LA DISABILITÀ 

 

Le condizioni di disabilità sono causa ed effetto di povertà perché le persone con disabilità sono 

soggette a discriminazioni ed a mancanza di pari opportunità che producono una limitazione alla 

partecipazione sociale e violano ogni giorno i loro diritti. Gli interventi sulla disabilità messi in atto 

da questo Servizio, si pone l’obiettivo di una ricerca continua di elevati standard qualitativi 

nell’azione di assistenza educativa, anche attraverso un forte investimento in azioni di supporto e di 

qualificazione degli interventi nelle scuole ed in ambito extrascolastico. 

 

ASSISTENZA EDUCATIVA SCOLASTICA (SAS) 

 

Progetto Destinatari Finalità N utenti 

Assistenza 

all’autonomia 

scolastica  

È rivolta 

prioritariamente ai 

soggetti disabili in 

situazione di gravità, 

attestata dalla legge 

104/1992, che 

frequentano i nidi 

d’infanzia, le scuole 

d’infanzia, le scuole 

dell’obbligo di ogni 

ordine e grado nonché 

stage formativi.  

Per favorire o 

l’autonomia personale o 

l’autonomia sociale o la 

socializzazione o la 

comunicazione.  

94 

 

ASSISTENZA DOMICILIARE MINORI (SADEH) 

 

Progetto Destinatari Finalità N utenti 

Assistenza 

all’autonomia 

domiciliare 

È rivolta 

prioritariamente ai 

soggetti disabili in 

situazione di gravità, 

attestata dalla legge 

104/1992, di età 

compresa tra gli 0 e i 18 

anni, per i quali l’Unità 

Attività dirette alla cura 

del se ed alla conquista 

dell’autonomia 

personale sia nel 

contesto casa che in 

ambiente esterno. 

Attività di sostegno alla 

costruzione di una 

49 



 

multidisciplinare per 

l’età evolutiva dall’AST 

Ascoli Piceno e i Centri 

autorizzati che ritengono 

necessario l’intervento di 

un educatore o 

assistente. 

possibile identità 

personale o attività di 

supporto per la scoperta 

ed il potenziamento 

delle capacità/abilità per 

la progettazione del 

proprio tempo presente 

e futuro; attività rivolte 

al miglioramento delle 

capacità comunicative e 

di relazione, attività 

dirette allo sviluppo 

della autonomia sociale; 

attività alla 

preparazione a una vita 

autonoma o sostegno 

per lo svolgimento delle 

attività previste dai 

Centri estivi e/o colonie 

marine. 

 

TIROCINI DI INCLUSIONE SOCIALE 

 

Tirocini di inclusione 

sociale 

Rivolti a persone con 

disabilità di età fra i 

18 e 65 anni, per i 

quali l’Unità 

Multidisciplinare per 

l’Età Adulta dall’AST 

Ascoli Piceno e il 

servizio sociale 

competente dell’Ente. 

Percorsi 

individualizzati di 

reinserimento sociale 

attraverso percorsi di 

lavoro assistito. 

27 

 

SERVIZI SEMIRESIDENZIALI 

 

Progetto Destinatari Finalità N. utenti 

Centro diurno 

integrazione 

sociale 

Disabili con 

progetto 

dell’UMEA-   

Assistenza alla persona nell’espletamento delle 

normali attività e funzioni quotidiane, attività 

educative finalizzate all’acquisizione e/o 

mantenimento delle abilità fisiche cognitive, 

relazionali e delle autonomie personali. 

18 

Centro 

Sollievo 

Disabili 

psichici in 

carico al 

DSM –   

Le attività specifiche previste per il servizio sono le 

seguenti: 

- servizio di ascolto e informazione svolto da un 

educatore specializzato in grado di svolgere 

14 



 

attività di accoglienza, di ascolto, di 

informazione, analisi dei bisogni;   

- interventi di inserimento sociale e territoriale 

con l’attivazione di progetti personalizzati 

elaborati “con” la persona in carico e i suoi 

familiari 

- mediazione e raccordo tra i diversi servizi e 

associazioni territoriali collegati con il 

servizio e/o attivati nella realizzazione degli 

interventi di inserimento sociale 

- istituzione di gruppi di mutuo e auto aiuto con 

le famiglie, sulla tematica della salute mentale 

in collaborazione con il DSM della dall’AST 

Ascoli Piceno  

- organizzazione di attività socializzanti di vario 

tipo interne ed esterne al servizio (feste, 

spettacoli, manifestazioni sportive, laboratori 

vari, etc.) in collaborazione con le famiglie, le 

associazioni di volontariato, le società sportive 

e le associazioni socio culturali   

“Dopo di Noi” 

Delibera 

Giunta 

Regionale n. 

672/2017 

 Favorire il benessere, la piena inclusione sociale e 

l’autonomia delle persone con disabilità grave prive 

di sostegno familiare attraverso misure volte ad 

evitare l’istituzionalizzazione e a dare piena centralità 

alla persona. 

2 

 

 

HOME CARE PREMIUM 

 

Progetto Destinatari Finalità N. utenti 

Home Care 

Premium 

Ex dipendenti 

pubblici e loro 

famigliari 

Promosso dall’INPS ex INPDAP,  

 interventi domiciliari a favore della non 

autosufficienza riservato ad ex dipendenti 

pubblici e  loro famigliari 

83 

 

 

DISABILITA’ GRAVIMMA   

 

Progetto Destinatari Finalità N. utenti 

Disabilità 

gravissima  

Persone con certificazione disabilità 

gravissima di cui all’art. 3 c. 2 del D.M. 

26/09/2016 

Promosso dalla Regione 

Marche con fondi FNA e 

FRNA 

154 

 



 

FONDO NAZIONALE CAREGIVER 

 

Progetto Destinatari Finalità N. utenti 

Fondo 

Nazionale 

Caregiver 

Caregive delle persone con 

certificazione disabilità 

gravissima di cui all’art. 3 c. 2 

del D.M. 26/09/2016 

Promosso dalla Regione Marche 

con Fondo Nazionale per il 

sostegno del ruolo di cura e di 

assistenza del caregiver familiare 

18 

 

 

INTERVENTI ANZIANI 

 

Nell’Unione dei Comuni l’indice di vecchiaia, si attesta su valori molto alti gli ultra sessantacinquenni 

costituiscono il 25% della popolazione totale. l’analisi e la consapevolezza del contesto nel quale ci 

muoviamo ha fatto sì che, in questi anni, le politiche sociali abbiano avuto interlocutore privilegiato 

la persona anziana. 

 

Progetto Destinatari Finalità N 

SAD. SERVIZIO ASSISTENZA 

ANZIANI. 

Il Servizio si articola in un 

complesso di prestazioni ed 

interventi di carattere socio-

assistenziale anche temporanei, 

tendenti a prevenire e rimuovere le 

situazioni di bisogno e di disagio 

favorire l’integrazione Sociale e 

ridurre l’istituzionalizzazione. 

Utenti prevalentemente 

Anziani in particolare 

Situazione di disagio 

Psico-fisico o sociale 

Supportare l’utente e/o il 

nucleo famigliare rispetto 

alle attività di cura ed igiene 

della persona quali: 

sostegno per 

l’autosufficienza della 

persona nelle attività 

giornaliere supportare 

l’anziano e/o il nucleo 

familiare rispetto alle 

attività di cura 

dell’ambiente di vita e di 

relazioni quali: pulizia 

ambiente in cui vive la 

persona sostegno per 

l’autosufficienza della 

persona nelle attività 

giornaliere, integrazione 

sociale. 

190 

Colonia marina e soggiorni 

termali 

Utenti  

prevalentemente anziani 

Favorire una risposta al 

bisogno di socializzazione e 

della forma fisica della 

popolazione anziana 

250 

Telesoccorso strumento di 

protezione sociale  

Utenti ultra 65 con ridotta 

autonomia fisica sola o 

con non in grado  

di garantire una 

assistenza completa 

nell’arco delle 24 ore 

Il servizio ha l’obiettivo 

principale di consentire a 

soggetti a rischio, con 

particolare riferimento alle  

2 



 

persone anziane di rimanere 

più a lungo possibile presso 

il proprio domicilio. 

Fondo per la non autosufficienza   Utenti ultra 65 con ridotta 

autonomia 

Assegno di cura di € 200 

mensile per chi assume una 

collaboratrice 

 

 

INTERVENTI SOGGETTI A RISCHIO DI ESCLUSIONE SOCIALE 

 

Nel nostro territorio sono sempre più numerose le persone che versano in situazioni di vulnerabilità 

e che manifestano rischi di marginalità e di esclusione sociale. spesso tali situazioni sono riconducibili 

a una pluralità di condizioni di difficoltà personali e sociali o di eventi che riducono soggetti già 

fragili in condizioni di grave disagio, che possono ulteriormente acuirsi in assenza di un sistema di 

relazioni in grado di fungere da rete di sicurezza per la persona. Si sono promosse forme di risposte 

integrate, caratterizzate quindi dalla capacità di gestire simultaneamente una pluralità di strumenti 

che favoriscono l’inclusione sociale della persona. 

 

Progetto Destinatari Finalità N 

Introduzione misure nazionali di 

contrasto alla povertà. ADI 

Famiglie o 

singoli  

Istituzione di Interventi e servizi 

sociali per il contrasto alla 

povertà. ADI (Assegno 

d’Inclusione) nell’ambito del 

progetto Fondo Lotta Alla 

Povertà 

140 

Immigrati Minori e 

famiglie 

extracomunitarie 

Presa in carico, espletamento di 

pratiche, consegna di pacchi 

viveri indagini per minori non 

accompagnanti per collocarli 

presso parenti residenti. 

Inserimento in attività di 

immigrati sottoposti a condanne 

con relazione periodiche al 

giudice di sorveglianza. 

Facilitazione linguistica il 

servizio coinvolge tutte le scuole 

primarie e secondarie di 1 grado. 

Gli alunni che hanno usufruito 

del servizio sono stati n. 85 tra 

arrivi e partenze delle nazionalità 

più disparate in particolare Cina 

pesi Nord Africa Centro 

America Albania Romania 

Russia. Sono state effettuate 

1365 ore rispetto all’anno 

precedente sono state svolte 604 

ore in meno influenzando 

136 



 

negativamente il processo di 

integrazione e di apprendimento 

della lingua italiana. 

 

TIROCINI DI INCLUSIONE LAVORATIVA 

 

Tirocini di inclusione 

lavorativa  

Rivolti a persone con 

disabilità di età fra i 

18 e 65 anni, per i 

quali il servizio 

sociale competente 

dell’Ente ha ritenuto 

necessario provvedere 

a un percorso di 

inserimento / 

reinserimento 

lavorativo 

Percorsi 

individualizzati di 

reinserimento 

lavorativo attraverso 

percorsi di lavoro 

assistito. 

80 

 

INTERVENTI PER LE FAMIGLIE 

 

Progetto Destinatari Finalità N 

1- Sostegno alle 

funzioni 

educative 

familiari e 

genitoriali 

2- Servizi itineranti 

3- Centri famiglia 

4- Applicazione 

interventi ai sensi 

dell’art 403 

 

Famiglie Attualmente sono in carico a questo servizio 137 

famiglie con minori, che devono essere seguiti, 

in quanto assegnati dal Tribunale per agevolare 

le famiglie e accorciare i tempi di attesa i 

sostegni ai genitori e ai figli vengono effettuati 

in maniera immediata assumendosi la 

responsabilità verso il tribunale stesso, controllo 

periodico presso le famiglie per valutarne 

l’andamento. Si ricevono 4 segnalazioni mensili 

indagine da parte della Procura della 

Repubblica. di media 2 volte al mese ci si deve 

recare in Tribunale per udienze. Viene effettuato 

un servizio di ascolto per le famiglie, è diventata 

un’esigenza che si fa fatica ad accogliere tutte le 

richieste, (di media 8 famiglie a sett.), per 

rappresentare le difficoltà con il coniuge e con i 

figli, la perdita del lavoro è la causa principale. 
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5- Servizio per 

Donne Vittima di 

Violenza 

 Prevenzione e contrasto violenza di genere con 

attivazione codice rosso 

8 + 

minori 

 

 

 

 



 

 

 

PNRR Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.  

MISSIONE 5 - COMPONENTE 2 

 "INFRASTRUTTURE SOCIALI, FAMIGLIE, COMUNITÀ E TERZO SETTORE” 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN 

del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, 

del 14 luglio 2021 prevede le Misure di cui alla Missione 5 “Inclusione e coesione” Componente 2 – 

Investimenti 1.1, 1.2 e 1.3 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) che prevedono 

progettualità per l’implementazione di a) Investimento 1.1 - Sostegno alle persone vulnerabili e 

prevenzione dell'istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti; b) Investimento 1.2 – 

Percorsi di autonomia per persone con disabilità; c) Investimento 1.3 - Housing temporaneo e stazioni 

di posta; 

 

L’Unione è ammessa a finanziamento in forma singolo o associata nel seguente modo: 

 

a) Sub – Investimento 1.1.1 - Sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione delle vulnerabilità delle 

famiglie e dei bambini, ATS23 è in forma singola e prevederà le tre fasi del Programma PIPPI: 

1. Pre- Implemantazione 

2. Implementazione  

3. Post – implementazione  

 

b) Sub – Investimento 1.1.2 Autonomia degli anziani non autosufficienti dove è prevista la forma 

associata dove l’ATS 19 è il capofila insieme agli ATS 20, ATS 21, ATS 22, ATS 23, ATS 24. 

Approvazione accordo Delibera di Giunta nr. 40 del 11.12.2023; 

 

c) Sub – Investimento 1.1.3 Rafforzamento dei servizi sociali domiciliari per garantire la dimissione 

anticipata assistita e prevenire l’ospedalizzazione dove è prevista la forma associata con l’ATS 22 

capofila insieme agli ATS 21,23. Approvazione accordo Delibera di Giunta nr. 44 del 11.12.2023; 

 

d) Sub – Investimento 1.1.4 Rafforzamento dei servizi sociali e prevenzione del fenomeno del burn 

out tra gli operatori sociali dove è prevista la forma associata con l’ATS 22 capofila insieme agli ATS 

21,23. Approvazione accordo Delibera di Giunta nr. 43 del 11.12.2023; 

 

e) Investimento 1.2 Percorsi di autonomia per persone con disabilità in forma associata con capofila 

ATS 24, e altro unico ATS 23. Approvazione accordo Delibera di Giunta nr. 27 del 10.05.2024;  

 

f) Investimento 1.3 al fine di creare servizi contro situazioni di disagio e povertà abitativa sociale. 

Sub investimento 1.3.1 Housing temporaneo in forma associata con capofila l’ATS23 insieme ATS 

19, ATS 20, ATS 21, ATS 22, ATS 24. Approvazione accordo Delibera di Giunta nr. 41 del 

11.12.2023; 

 

g) Sub investimento 1.3.2 Stazioni di posta per senza fissa dimora con capofila l’ATS 21 insieme 

ATS 19, ATS 20, ATS 23, ATS 22, ATS 24 Approvazione accordo Delibera di Giunta nr. 42 del 

11.12.2023; 

 



 

 

 

QSFP Quota Servizi Fondo Lotta alla Povertà 

 

Il Fondo nazionale per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale è stato istituito dalla Legge di 

Stabilità 2016 originariamente con una dotazione strutturale di 1 miliardo di euro l'anno, finalizzata 

all'attuazione del Piano nazionale di lotta alla povertà e al finanziamento della misura di contrasto 

alla povertà denominata SIA - Sostegno per l'inclusione attiva, poi sostituita dal REI - Reddito di 

inclusione.  

Con D.L. 4/2019 è stato istituito il Reddito di cittadinanza, strumento di politica attiva del lavoro e di 

contrasto alla povertà che ai sensi dell’art. 1 costituisce livello essenziale delle prestazioni nei limiti 

delle risorse disponibili. Si tratta di un sostegno economico ad integrazione dei redditi familiari 

associato ad un percorso di reinserimento lavorativo e di inclusione sociale, di cui i beneficiari sono 

protagonisti sottoscrivendo un Patto per il lavoro o un Patto per l'inclusione sociale. 

 

Il Fondo povertà viene utilizzato per il finanziamento degli interventi previsti dal Piano nazionale per 

il contrasto alla povertà e, in particolare, per il rafforzamento dei servizi di accompagnamento dei 

nuclei familiari beneficiari del Reddito di cittadinanza nel percorso verso l’autonomia, definiti 

attraverso la sottoscrizione di Patti per l’inclusione sociale, che acquisiscono la natura di livelli 

essenziali delle prestazioni, nei limiti delle risorse disponibili.  

Le risorse complessivamente afferenti al Fondo Povertà nel triennio 2018-2020 sono state pari a 297 

milioni di euro nel 2018, 347 milioni di euro nel 2019 e 587 milioni di euro nel 2020 e sono state 

destinate alle seguenti finalità: 

- somme destinate al finanziamento dei livelli essenziali delle prestazioni sociali, di cui 

all’articolo 4, comma 13, del decreto-legge n. 4 del 2019, ivi compresi eventuali costi per 

l’adeguamento dei sistemi informativi dei comuni, singoli o associati, nonché gli oneri per 

l’attivazione e la realizzazione dei Puc, ai sensi dell’articolo 12, comma 12; 

- somme riservate al finanziamento di interventi e servizi in favore di persone in condizione di 

povertà estrema e senza dimora, di cui all'art. 7, comma 9, del D.lgs. n. 147 del 2017; 

- somme riservate al finanziamento di interventi, in via sperimentale, in favore di coloro che, al 

compimento della maggiore età, vivano fuori dalla famiglia di origine sulla base di un 

provvedimento dell'autorità giudiziaria, volti a prevenire condizioni di povertà e permettere 

di completare il percorso di crescita verso l'autonomia, di cui all'art. 1, comma 250, della 

Legge n. 205 del 2017. 

 

Il secondo Piano per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà (2021-2023) è stato 

approvato il 28 luglio 2021 dalla Rete della protezione e dell'inclusione sociale, nell'ambito del nuovo 

Piano Nazionale degli Interventi e dei Servizi Sociali, che contiene al suo interno anche il Piano 

sociale nazionale 2021-2023. Quest'ultimo individua le priorità collegate al Fondo Nazionale 

Politiche Sociali e alla sua programmazione, distinguendo tra azioni di sistema più ampie e interventi 

rivolti alle persone di minore età. 

 

 

 

 

 

 

 



 

L’utilizzo per l’obiettivo da raggiungere è il seguente: 

 

 
 

La Legge 178/2020 (Legge di Bilancio per il 2021) all'articolo 1, comma 797 e seguenti, ha introdotto 

un livello essenziale delle prestazioni di assistenza sociale definito da un operatore ogni 5.000 abitanti 

e un ulteriore obiettivo di servizio definito da un operatore ogni 4.000 abitanti.  

In quest’ottica, ai fini di potenziare il sistema dei servizi sociali comunali, ha previsto l’erogazione di 

un contributo economico a favore degli Ambiti sociali territoriali (ATS) in ragione del numero di 

assistenti sociali impiegati in proporzione alla popolazione residente. Il finanziamento, a valere sul 

Fondo povertà, ha natura strutturale e non riguarda solo le nuove assunzioni. 

 

Risorse destinate all’ATS 23 – Unione dei Comuni Vallata del Tronto 

 

ANNUALITA’ 2018 Euro 141.145,42 

ANNUALITA’ 2019 Euro 123.310,00 

ANNUALITA’ 2020 Euro 211.334,44 

ANNUALITA’ 2021 Euro 200.875,82 

ANNUALITA’ 2022 Euro 208.629,29 

 

 

Garanzia Occupabilità dei Lavoratori – GOL 

 

Il Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori – GOL è un’azione di riforma del sistema delle 

politiche attive del lavoro e della formazione professionale che si inserisce nell’ambito della Missione 

5 Componente 1 Riforma 1.1. del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), finanziato con i 

fondi europei di NextGenerationEU. 

La finalità del programma GOL è quella di ridisegnare i servizi per il lavoro per migliorare 

l'inserimento lavorativo delle persone, offrendo percorsi personalizzati di ingresso o reingresso al 

lavoro e innalzando le competenze attraverso percorsi di riqualificazione o aggiornamento 

professionale. 

Il programma comprende un'offerta di servizi integrati basati su una cooperazione tra i servizi 

pubblici e privati, con percorsi di accompagnamento al lavoro, di aggiornamento o riqualificazione 

professionale, e percorsi in collaborazione con gli altri servizi territoriali nel caso di bisogni 

complessi, quali quelli di persone con disabilità o con fragilità. 

Il Percorso n.4 – Lavoro e inclusione: percorso attivabile nei casi di bisogni complessi, con ostacoli 

che vanno oltre la dimensione lavorativa.  È prevista l’attivazione della rete dei servizi territoriali 

(come già avviene per il Reddito di cittadinanza).  



 

All’Unione verranno attivati dei fondi in via di definizione al fine di poter ottemperare al punto 4 

sopra descritto come soggetto attivo nella ricerca-supporto – valorizzazione della ricerca e 

inserimento lavorativo. 

 

 

PR FSE+ 2021/27 

ASSE INCLUSIONE SOCIALE 

OS 4.k - Progetti di Potenziamento degli ATS 

OS 4.h – Tirocini di Inclusione Sociale 

 

Con DGR 1086/2023 la Giunta Regionale ha approvato i criteri di riparto e gli interventi a valere sul 

fondo PR Marche FSE+ 2021-2027 – Asse Inclusione Sociale: OS 4.h (1) “Tirocini di 

inclusione sociale” e OS 4.k. “Progetti di potenziamento degli ATS”. 

 

Con DDD nr. 15 del 19.03.2024 viene ammesso a finanziamento il progetto presentato dall’ATS 23 

PR Marche FSE+ 2021- 2027 – Asse Inclusione Sociale: OS 4.k. “Progetti di potenziamento degli 

ATS” per complessivi euro 667.027,20; 

 

Con DDD viene ammesso a finanziamento il progetto presentato dall’ATS 23 PR Marche FSE+ 2021- 

2027 – Asse Inclusione Sociale: OS 4.h. “Tirocini di inclusione sociale” per complessivi euro 

492.990,36; 

 

Per quanto riguarda il PR Marche FSE+ 2021- 2027 – Asse Inclusione Sociale: OS 4.k. “Progetti di 

potenziamento degli ATS” sono state approvate e attivate o in fase di attivazione le seguenti funzioni: 

FUNZIONE 1 “Accesso/Sportelli sociali” 

FUNZIONE 2 “Presa in carico” 

FUNZIONE 3“Tirocini sociali, tutoraggio e inserimento lavorativo” 

FUNZIONE 4“Assistenza socio-educativa” 

FUNZIONE 5 “Sostegno alle funzioni genitoriali” 

FUNZIONE 7 “Assistenza domiciliare” 

FUNZIONE 8 “Trasporto sociale” (escluso trasporto scolastico) 

FUNZIONE 9 “Gestione amministrativa per le funzioni sociali” 

 

Per quanto riguarda il PR Marche FSE+ 2021- 2027 – Asse Inclusione Sociale: OS 4.h. “Tirocini di 

inclusione sociale” è prevista l’attivazione di 106 tirocini per 6 mesi cadauno; 

 

Entrambi gli Assi di investimento hanno scadenza 31.12.2025. 

 

 

VITA INDIPENDENTE MINISTERIALE 

 

L’ATS23 è capofila per la Provincia di Ascoli Piceno con gli Ambiti Territoriali Sociali 21-22-24.  

Il progetto approvato prevede l’erogazione complessiva di 100.000,00 euro da utilizzare per i 

beneficiari ammessi in base a progetti personalizzati. Beneficiari anno 2024. nr. 11 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

Altri servizi “non alla persona” 

 

SERVIZIO DISUPPORTO ALL’ATTIVITA’ DI RISCOSSIONE TRIBUTI 

 

La fiscalità locale ha assunto un’importanza strategica e fondamentale nell’ambito delle politiche 

comunali sia sotto il profilo dell’incidenza percentuale delle entrate tributarie su quelle correnti sia in 

vista dell’attuazione del federalismo fiscale. 

L’esercizio di tali attività, nel corso del tempo, ha richiesto competenze sempre più complesse sia in 

termini di risorse umane che tecnologiche che solo l’aggregazione potrà fornire. 

L’Ente si propone di fornire ai Comuni il Servizio di realizzazione e aggiornamento della Banca Dati 

Tributaria necessaria per il corretto adempimento degli obblighi tributari e per il controllo e 

accertamento dei Tributi Locali. 

Tale servizio viene finanziato integralmente attraverso la compartecipazione dei Comuni che faranno 

richiesta del Servizio in quanto gli incassi, sia ordinari che a seguito di accertamento, verranno 

incamerati direttamente dai Comuni. L’attività dell’Ente consisterà nella predisposizione e 

aggiornamento della banca dati tributaria. 

 

INFORMATIZZAZIONE: Implementazione tecnologica per una messa in rete dei sistemi 

informativi comunali, omogeneizzazione delle procedure, della modulistica, delle strutture dei siti 

web, dei portali, utilizzo uniforme dei network. 

 

GESTIONE DEL PERSONALE: Attivazione di un sistema unico di valutazione dei dipendenti. 

Attualmente alcuni Comuni si sono dotati di un unico nucleo di valutazione, si prevede l'estensione 

di tali servizi anche a quelli che non hanno ancora aderito. 

 

ENERGIA E SMART DEVELOPMENT  

Uno sviluppo intelligente e sostenibile è una scelta ormai indifferibile per lo sviluppo dei nostri 

territori. Il singolo Comune difficilmente può avere accesso a finanziamenti in tale settore per cui 

l'attivazione di un piano d'azione congiunto è il presupposto indispensabile per cogliere le opportunità 

finanziarie in tale comparto. 

 

POLITICHE SANITARIE TERRITORIALI 

L'obiettivo prioritario deve essere, attraverso una proficua concertazione con la direzione dell’AST 

Ascoli Piceno, il mantenimento ed il potenziamento dei servizi sanitari sul territorio per garantire la 

prossimità delle cure, che valorizza la centralità del cittadino e si realizza attraverso l’utilizzo di forme 

organizzative flessibili che utilizzano le esperienze esistenti, quali le forme associative della medicina 

generale e l’integrazione con gli specialisti.  

L'Unione continuerà a svolgere un ruolo di rappresentanza sovra-comunale predisponendo e 

appoggiando l'iniziativa politico-istituzionale per addivenire, in tempi certi, alla realizzazione 

dell'Ospedale Unico del Piceno, struttura di eccellenza per la programmazione e l'urgenza di cui tutto 

il territorio necessita. 

 

SERVIZI CIMITERIALI 

Sono svolti i servizi cimiteriali per i Comuni di Castorano, Offida, Spinetoli e Colli del Tronto in 

maniera uniforme e con unico appalto per i cimiteri con l’obiettivo di realizzare economie di spesa. 



 

 

FABBISOGNO TRIENNALE DI PERSONALE 

Viene approvato con separata deliberazione della Giunta dell’Ente e ricompreso nel P.I.A.O. 

 

PIANO TRIENNALE ACQUISTO BENI E SERVIZI 

Viene approvato con separata deliberazione della Giunta dell’Ente 

 

       Unione dei Comuni della Vallata del Tronto 

         La Giunta 


